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Si rafforza la lotta per l'occupazione, le riforme e un nuovo sviluppo economico 

Grande corteo a La Spezia 
paralizzata dallo sciopero 
Migliaia di operai, studenti e artigiani hanno partecipato alla manifestazione indetta 
dalle tre organizzazioni sindacali — Dichia razioni dei segretari provinciali dei partiti 

Oggi manifestano a Perugia i contadini dell'Umbria, Toscana, Marche e Emilia 

30.000 disoccupati 
della Basilicata 
chiedono lavoro 

A Matera si prepara lo sciopero generale unitario di lunedì — Oggi e do­
mani fa visita di Colombo che inaugura il V centro pneumatici Pirelli 
Interventi disorganici che non possono risolvere i gravi problemi sociali 

Alimi a mime cilln e catctfn 
rie di lavorinoli in 1"U« per 
le rifornii louupH/iom e con 
d o II ini ti Miri u n if) si. lupi io 
Unni ili lia bitte e db» nfin ulti 
vitti li La Spettri intuirt mi 
jjlumi fh operai dell« ?oiui n 
diiHtrmk dil Sii (lunario sono 
itosi in lolla p i r Ifi s ic i rc / /a 
sul Imenei f tonno la ciucila 
il) UDIR Kll l l l r i l l l j l l Otftfl I UHI 
ladini rlf Ilo Tosi ini l ' inbn i 
n Min ilu i di I! Pin .i ni linfe 
ninno i Pt luKifl | " i 1 -di Ho e 
In (limiti p u urinivi ile 

Intimiti i Minf<u iti lai i di i 
li i n unii p in i ii(ino il niimn 

IOOCIO di <M oiP hn In ?iern 
i nudi 11 caini» ulcerare nspo 
in (ili intrminiRuin della Loti 

(«tifici Itili a di Ironie alli» ri 
eh litio per II patto nazionale 
Sempre lunedi avrà luofjo lo 
»( topi io umerale dell Umbria 
Inriilio ridile tre confederazioni 

i pioptisiH di tutti i comuni 
rìellii 11 rimile a Milord tifila 
\ a l di (Inaila ai cima e a Cai 
Mimi tiiniin l(i snobdila/ione 
da pnrlf di II I M X dille mi 
muro dal Sukis l«1r*iente 

LA SPEZIA "i 
Unn w l o p e i o lutale una 

manlfPflt(L7ione Imponenti!, una 
( u n o unita fia tul le le cute 
fini ip uticiinn a preelsi ubiet 
tlvi LEI Spel ta ha vissuto una 
fiornnia Indimenticabile Ira 
In piti slgnincatJve della sua 
Intensa Irudt/ ionp di lotta La 
lntein. provincia è mata para 
1 tradii dallo sciopero Indet 
UÌ dalle t re organimic in i sin 
daetili per una politica di svi 
hlppo monomioo democrat ico, 
per lo i (forme per una cliver 
MI dinamica delle induat i i t a 
partpi pn/leine simulo 

Almeno 7(1 mila pei Bone 
Manno dato vita a un coi leu 
e ut uni u amante accanto agli 
operai del MugRmno del 
1INMA doli Oto Melarti del 
(Aiaemile mil i ta le t erano gli 
niUalanl 1 commerciant i e gli 
studenti di tut te le scuole su 
portoli spezzine Questa slnte 
hi unitaria è stata i n t e r n e 
nll imponenza del corico il 
motlvu dominante della 
Brando mnnt ies ta / ione della 

8[H1?ÌB 
Eno iml sttiBciont slntetiz 

«ano l tomi dello sciopero, te 
mi che ai at t icolano irovan 
do r iaront io nelle diverse teal 
ih aziendali della Fonder ia 
Per tusala dei Cantieri Navali 
della Ceramica Vacui i di Fon 
ranci Magia dove I lavoiatori 
pi oprici in questi gioì ni han 
no ot tenuto 1 Ingtehso della r i 
nnn.elar!a di s t a to nella gè 
etlcmi» dell impor tante azienda 

T r a 1 manl ieatant i c e r a n o il 
Mndnc/i Antoni e il p r c l d c n 
te della Provinola on Land! 
ti nome dolio due amminis t ra 
zioni ohe hanno aderito alla 
giornata di lotta II corleo si 
o chiuso con 1 comizi ai giar 
dìnl pubblici dove hanno 
lini lato uno studente e l o r a 
toro ufficiale Claudio Tiulfi 
fi nome dolio t re confodeiazio 
n i Lo s tudente Rober to Usai 
dell istituto tecnico Industria 
)P ha letto 11 dorumento vo 
ta to dilli assemblea studente 
uni e ha denuncialo con foi 
pn II fatto phe centinaia di di 
piumati spezzini sono costrett i 
a lavorale occasionalmente 
con una misera paga senza 
a ld ina piospet t iva di lavoro 
Mabtlr adat to al Uno titolo di 
Mudln Truttf hu dolio t h e al 
I n n a r i o pudronale e alle p rò 
vocazioni fasciste r ispondono 
lo masse l i u o i a t r k t con co 
«clonai o volontà unitaria pei 
pblotcure la situazione politi 
ca e per un diverso indirla 
t o economico dui paese 

Siili Imponente successo de] 
la giornata di lotta i segretari 
piovinciall dei parti t i hanno 
lilascUtto delle dichiarazioni 
Aldo Oituchii 'PCI ha rilevato 
rhp con lo sciopcio di aggi è 
stata data « u n a grande prò 
va di forma nella lotta 
pe r una nuova politica na 
rionale condizione per avvia 
ri» a snluzlone i problemi gra 
vi della ncisha citta A fianco 
rifilo si hiei amento snciule del 
manlfr-tìlanli (oppiai studenti 
ruminai alami e artigiani i — 
ha aggiunto Giacche1 anche 
gli Enti locali e le foi /e de 
nini uniche sono state chiR 
m a l e u c o n c o n e r e ali elabora 
alone della p iu t ta lo ima e alla 
f o i n w i o n e dello schleramen 
lo di lotia » 

loToiuo Malagamba (UCi ha 
ORhPivaio che « la manifesta 
ziono odierna ha cenarne nte 
(sottolineato piobìeml di gios 
cti jillevo anche per 1 ncono 
mia luride Per ottenere ram 
plein impegno delle forze poli 
tlf ho non dovi anno essei e 
accentuati i motivi di cont ra 
sto e di divisione, ma dovrìi 
prevalere in tut t i il senso di 
responsubill ia » 

A Mia volta Gualtiero Zago 
(PSD lia a l le lu ia lo che con 
lo si inporo uni tar io d oggi 
« i Invoraton hanno chiesto 
con im /u una politica prono 
m t m che nel solco delle M 
forme dia gai anzi» di lavoro 
P di ( l imita al paese e quin 
di anche alln nostra ( ittà » 
Piero D Impennanti (PSiUPi 
osserva d i e « l a fori e volontà 
unitar ia e he cai a t t e n d a il 
nuovo rappo i to operai stu 
denti e una giusta imposta 
rlonp di lotta tesa al rtlan 
rio drll oc cupa/ ione a la ga 
rmirla d t l sulatlo allu tutela 
di l la saloli a una -mova pt> 
litica delle pnitef(pozioni sta 
tali » 

Infine n u m e r i n o Bevilacqua 
( p s n n ha d i l l o che la mani 
fpsla/lonc < t u ' M i u K i un M 
r lunm i fiL,li uomini pollili l e 
Ut ini l i i n m di una s< belane 
tì\ quiinrln si u \U i iti opt i a 
r e pc il piot-Hhsn della no 
• t r a citta », 

Ieri contro gli omicidi bianchi 

Ferma a Siracusa 
tutta l'industria 

Dopo la morte di due operai intossicati dai veleni 
Una vertenza sull'ambiente - Un volantino del PCI 

Dil nostro corrispondente 
SIRACUSA 3 

Un forte sciupi ro ha nggi 
bloccato tutto la zona industria 
k di Su mi».,! ni Ile fabbrichi* 
I astensione Ila sfinì filo il 11)0 
pir ci nlo 

L n/ionc decisa unitariamente 
da n . M . CISL e L IL lui a iu 
lo il l a i a l t u c il una Coite ed 
Immi diala i (sposin ni numpio 
jITI|ii i Wfin i ili ti (imu iri lniin 
Lhi di inliiUunl sul lavmci av 
villini ni Iti fabhiielle SIIMIISJHIP 
sopì alt ulto ilupii l a l io tc molte 
flj {lui tipi IMI il Ila RASIOM 
KSSO avvi Ipiiali dai \npoil di 
pmmbo clip pssl e ano siati LO 
stiliti a u«plinrp duratile il 
Invimi di manutenzione ad un 
situatolo di In n / i n dato m op 
ptiltn fiala IMSRJM 

I liivoi nini 1 t i snidai ut i 
lutino intimilo ut liti < littuua/io-
nc «Itili dille >ui|)hlluti)ti pa 
rassit m e i 1 umilili i di m ino 
ri ipna filli S | \ U I . alti B \ 
SIAM ilt.1 i(spillo di nll oiflii 
(onliadiiall di luuno nt II aliai 
gampnlo flPKb ordiniti i mila 
islitii/ioiiL il nuovi strumenti di 
toni rollo opi'i.iio di 11 nmbiitile 
In plBUnrormn minino alln una 
li sviluppiirp h inopi in H7mlii 
HI lolla Saia [ipotiii nelle pi»s 
amie, si tiunimi. unii vprtcn/ti 

ì t pi pili fidile mot II L u r t a 
75 00(1 infortuni sono il bdniuio 
nsMitdo di 15 anni di una indù 
iliiflli^/a^ionc reali/calasi alla 
Inscena del niHiilmo proflllo 

NLI riparli delle fabbnehe ntl 
li* a?tcnde della ?vnn industriale 
ogni giorno gli operai sono sot 
loposti ad un Ionio t progressi 
vo HttacLO Alla propria salute 
snnti cimlm'ti a Ui\orare in nm 
ini nli satin i di £ is e di ve lini 
Ogni giorno In popolazione dei 
comuni limiliofi ali i zona in 
rluMnalf v ve stillo I incubo 
di una ttnjftdi.i d ie Eli ulti 
ini due iiueiidi di\ampati alla 
Si t il hn li ^o più aliai m mie 
IZsislono mi I L pesanti i ( '•iion 
snlnliiil di UH nin«istjfllurn e 
tlt fili mi) pii posti <il lontiolln 
e la tiitirlt In due oiiet.ii per 
(twelenaminlo e la intossica 
zfont di ìltn t inque ne sono 
IH diinoiliii/ioiii 

La Fedi t i7itini dil Pi I ni un 
\olanlmo i lu ó stato disti (bullo 
a Siiacus» ha indtLUto nell at 
tuah Itpo di sviluppo etonomico 
\olulo dai pititoi i li fai se ili 
una tali d sumuna ti alla i 
UH ntti I a ili nui ( alo le aula 
t ita unni n spini^ituli li i an 
ihe iivolln un appi Ilo a tulli i 
ulfacìiiii adunile suino k pi) 
pula/toni t le foi /e democra 
lu he a tnipo le il rispillu della 
li'Utfi iti n ali ria di pt iv in 
/ione infoi li nisl liti e di inqui 
namenlo ed nlTimlié lo iviltip 
pò inclusi!ìnli. dilla noslru pro­
vini la si ii ili/zi nel pieno ri 
spello della sa lui e dei !n\tiia 
ton e dei nul i bisofjni rclle 
pupola/itim 

Salvatore Perna Un'Immagine della forte manifestazione di La Spezia 

Dal nottro inviato 
MATERA 3 

Si ptepara a Malora il grati 
de sciopei o gcnet ale unitario 
per 1 occupazione ed un divcibu 
sviluppo economico 

La CGIL la USL e la U1L 
che hanno pi oc la ma to lo bcio 
pero general» pet lunedi 6 di 
cembre e a cui già si preannun 
ciano larghe adesioni dii Leti 
medi produliiv i intendono con 
qui sta torte piote si a ti sponde 
re ali attaceo massiccio del pa 
di ondlo agrano te he non in 
tende rmiiov di e il contralto 
pi o\ limale ili i brace lanli) e 
di quello industriale t impone 
nello stesso ti mpo al go\ ( i no 
1 attuazione d quel piuweilt 
menti e di quei progetti pei i 
quali i lavoiatori si battono da 
tempo In pellicolare 1 attua 
zione immediata del piano di 
emergenza comune per comune 
in modo d i Ltili2?ire con la 
pidita i 9 in linrdt disponili li 
fili dalla piimavcra scorsa con 
1 occupazione di 50 mila la\u 
lalon edili e in lecianli I ap 
palio e I ini/io dei lavon delle 
dighe di Alrlln e Se mse e li 
icla1i\e n l i di disti buzionc 
Utr lirnga^iont dei lei rem del 
Melfese e nel Mi lapontlmi 
per le cui opere iurtino desìi 
nati attravciso il r i t in tone a la 
Basilicata 16 miliardi I utiliz 
?a/ione dei fondi Gescal arti 
montanti nella provincia di Ma 
tera a un miliardo pei 1 edili 
zia economica la comoca^iotic 
delle direzioni delle fabbriche 
siateli e a pc\i tecipazione sta 
tale p i r concordare con i smda 
cati i pi ogni nmi eli investi 
inclito 

La pi esenta m tutta la rìaM 
licatti di olire 10 inda disoceu 
pati i tgibttah agli uffici del 
lavoio e quellH di 10 mila lau 
i eati e diplomati in attesa di 
un impiego (pei non calcolare 
t soltoenipali braccianti ed edi 
li) sta a spiegare da sola per 
che le tre mgani77H7iuni snida 
cali pongono come pi imo pun 
lo mendicativi! quello dell oc 
cupa7ione che e tutt uno eon la 
ncliiesta eh una diversa poli 
tiea dell intenento pubblico se 
si considera the nella legione 
\ i sono 70 miliardi di residui 

passai di cu 12 miliard per 
la sola cdhzia scolastica per il 
piano I960 70 

beco p i u h e la visita del pie 
siderite de! Consiglio on Coloni 
bu a Mala a nella sua tetra 
annunciata per domani e dome 
nica avv ene in questo clima 
di lotta I sindacati hanno detto 
chiaraminlG che non sottova 
lutano il (atto che dilombo 
vienr a nielli rt la prima pictia 
al quinto centro pneumatici del 
la Pirelli che soigeia nella 
Valle del Basenlo e alla Ma 
niUitliira del Basenlo clic uti 
li / /eia le Ulne dello labi l i 
mitilo \MC di Pistieci fulti 
e dui i ([topless; uceuperanno 
una volla in lunzionc il elie si 
pi evede per la line del 1973 
enea 4000 opeiat 

Il problema però è che non 
solo la situazione occupalo 
naie della provincia di Matera 
e dell mieta regione è < osi 
di ammaina elio quattromila 
posti pn il 197J sono poca cosa 
nsptt to ai 30 mila disoccupati 
ma che questi insediamenti di 
staccati di quella che deve es 
sete uni politica di intervento 
non nsolvono t grossi problemi 
della legione cunie non li han 
no ì isolu le fabbriche del 
I AMG e della Pozzi d Fcr 
i andina Interventi cioè che 
non hanno impedito che gli 
emigrati definitivi dalla legione 
che nel IB46 erano 19 mila di 
vonlassiro 1H0 mila nel 19i3 e 
2J0 mila nel 1970 

Italo Palasciano 

Protesta alla Spica 
per le cariche 
all'Alfa Romeo 

LIVORNO 3 
I lavoratori della Spica han 

no sospeso stamane per mez 
z ora 11 avaro per protesta 
contro le cariche poli/ esche 
avvenute davanti ali Alfa Ro 
meo di Milano contro 1 pie 
rhetti operai II consiglio di 
fabbrica riunito in assemblea 
ha inviato un telegramma di 
protesta al ministero degli 
Interni 

Grave azione repressiva in Sardegna 

DENUNCIATI ALLA RUMI ANCA 
145 OPERAI E SINDACALISTI 

Ai lavoratori vengono addebitati pesanti reati — Sotto accusa anche dieci dipendenti 
dell'ospedale psichiatrico di Cagliari e il segretario della locale Camera del Lavoro 

motivi dello sciopero nazionale del 16 

Mezzo milione di 
«chimici» contro 
i piani padronali 

Uno dei settori base dell in 
dustr la Italiana quello t chi 
mlco» saia investito giove 
di 10 dicembre da uno scio 
pero nazionale 5(10 mila lavo 
ratorl distribuiti in centinaia 
di labbrlche quasi tu t te dal 
grande nome Puelll Monte 
dlson Saint Oobaln Ante 
Ooocivcar Michele Richard 
Giniiii tee si lei mei anno in 
tut to il Papse per 4 oie o per 
l i n i e r a gioì nata a seconda 
delle decisioni delle singole 
piovince 

Lo sciopeio saia accompa 
gnato da più di venti mani 
lestazlont si svolgeranno t r a 
] nll.ro a Milano Toi lno Me 
stre Napoli Siracusa Cuneo 
Terra™ Ravenna Novara 

In qi>"sl1 giorni decine e 
decine e assemblee operale 
stanno discutendo 11 slgnili 
cato e 11 valoie di questa ini 
ziatlvi sollecitata dai 1J00 de 
legati riuniti a Fucn /e verso 
la ime di noverabie per la 
prima conleren?a uni t a n a dei 
lavoratoli del chimici e fatta 
p i o p u a m un dorumento con 
elusivo dalle segieteue della 
FiIteaCgH della f e d o chimici 
CW e delia Ullcld Uil 

l e n t l i m n una sia pur rapirla 
riidiogtalla del settore F In 
alto un du io st entro 1 padio 
ni i «ari P u f Ili Montedisnn 
Aule Saint Oobaln Rlchaid 
Squibb una gamma di tuo 
nopollstl della gomma della 
plastica dell industila fauna 
c.euil< a a eli quell i del vetio 
ali in fio di cjiiesi unno sono 
pili sa ti ali altactu II Ioni 11 
bio dei conti er igevi piani 
di r i s t iu t tu ia / ione DI fronti 
a i diiflcoltu eeni umiche > gì 
ni tali e partii mi il 11 sci 

loie in I l i ro li i conseguilo 
un p i o g u i n dtl i in r et nlo 
i is|xtU) ad un Aumento nn 
dio del i 2 p u e. nto di I e ini 
plesso eie-Ile indi iti le inanilat 
t u n e u le a/ iencìelunnn dici 
ni lo smantel lamento dei io 
sn ida t i rami se chi con e 
spuMoiie di m ino d njierii FUI 
mctitn dei turni i dello sfinì 
lamento e ha un > si e i ra to un i 
tcmpoiancami nu un rimo a' 
tacco ni d a itti sindacali alle 

conquiste opeialo dent i o la 
fabbuca 

La r i s p o s a non si è fatta 
a t tendere Sono btate apeite 
\et lenze In decine di labbri 
che Vertenze che non pongo 
no 11 hoìo problema della di 
fesa delloccupn?ione ma la 
necessita dei suo sviluppo Al 
la Montedison come ali Amc 
alla Pnell i come alla Good 
year alla R u h a i d Ginorl co 
m e alla b a l n t o o b a i n i lavo 
r a ton hanno nsposto ponendo 
su! t appi to la i Ichiesta della 
riduzione d o l a n o quella del 
la istituzione di nuovi stru 
menti opeia) per 1 ambiente di 
lavoro quella delle qualifiche 
Infine quell i del n innoscl 
mento del Consiglio di fab 
brlca Nelle pagine di cronaci 
sindacale o imi l da meu si 
raccont i della grande giorna 
ta di lo'ta alla Mentedison di 
Fei rara o della Cotte manife 
stazione ali Amc di Gela o 
delle iniziai ve tifi luvotatorl 
df Ila Puell i B < o( i conno le 
«dimissioni vo lon tane» 

Questo -.ciopero na?lonale 
quindi e il pi imo momento 
di ornaseliInazione di una va 
sta lotta HHit ulula fabbrica 
per fabbilca ' ruppo per crup 
pò & un momento di untricu 
/ ione i ii\e[ i nazionale di 
quello ehi nelle singole pio 
vince i lavoiatori e i slnda 
cali hanno posto 

Qui sto un aspi Ho dell i glor 
nula di lolla the po tubb t ri 
ma nei e eli usa ali interno 
del beliui e s t non assumesse 
un ( earat te te più politico » 
Quello di unii r i spos t i al go 
u n n o e alli sua complicità 
ton il /j/fi'fo (hniìiio del pa 
d>omto Vn p ino the s ni \ 
n lesta non i lo nell n t lau i 
ili o t tupn/mni i tu Ilo sriupe 
io degli inveitimi nll ma n 
scelte t he n nome del pio 
litio si Ianni ri mnost per ! in 
te i i soueta l omo quella ad 
esempio dod i s m o b i l i l a ^ ™ 
d t pinti cleila VlonlPdison del 
la piotlu/ nne eirl lei UH// imi 
in l amo in . in II piotili/inno 

Invece rtn\ ri iihr o s n i e Allineo 
hit \ m lei i/ in id i nuovo 
sviluppo dc lUgncuiUi ia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 1 

In singolat e concomitanza 
con la iipiesa delle lotte sin 
dacaii in Sardegna comincia 
no i piovere denunce con 
tto operai e dirigenti delle 
oigaiw/fi /mni dei l.ivoi a tori 
ÌL di oggi la n iti/ia secondo 
la quale i cai abmiei i hanno 
concluso le indagini sulle agi­
tazioni del maggio scorso al 
h Rum a ned procedendo alla 
d inunt ia di ben 145 tra ope 
la e sindacalisti per una se 
ne di leali clic v anno dalla 
resistenza alla violenza a pub 
blico ufficiali alla violenza 
p n v a t a alla forzata consegna 
al tentativo di manomissione 
di 111 centrale elettrica dell > 
stabilinn nto 

Si t u t t i dei Tatti reht iv i 
a I h lotti degli oppiai chimici 
cdgliautani per la nd zione 
degli n n n di laverò e per la 
conquisti di nuove condizioni 
ambientali ali interno della 
f i b b n c a 

Contenipoianeameiite gì mgc 
notizia di una forma lizza 711 
ne di istruttoria a carico di 
elicci dipendenti del) ospedale 
p i i r h n t n c o e dtl compagno 
t go 1 ucci segre (ano della 
Celi di Cagliari Anche in quo 
sto caso l i lista delle mput i 
zioni e lungi si p a i h di ab 
bandoni) eollethvo di pubbli 
c i si r\ i/m di violenza pr ivi 
ta e di invasione fh edifici di 
nsjs icnza JI pubblico uffi 
ciak 

Tipica la contraddizione m 
b i s e aliti quale i dipendenti 
d< 11 ospprìile p s i chn lnco d i e 
st mpei n ino tra I -diro per 
ni Uni l i coi si di qualifica? one 
che COIIM Ulisse io di f ir me 
tri o il Ioni dove it veng u n 
(l imino li pei ìv e r omesso di 
pi ìtie ne il degi nti le pie 
s i Ite lei ipu Si ssiinn de 
nuni n i ri spniis-ibili d 11 n 
suicl i s tu i/tonc tlt 1 nosoco 
mio pi in melale dovi sono 
dtgenti in numi in t iplo a 
qui 11 i pi iv nt i e nel quali 
ni ss ma ^ei 11 t u IOLI e possi 
b le C si t ige a il fensni i dt i 
pazu nli qu indo i lav n itoi i 
st lupi 1 1 1 1 

I d i n enlo più si iffrlaic di 
queste di numi non è st lt in 
lo il Ioni punlu dt pr idursi 
in | m mi ut" iti e u si u iptc 
ìnlt i lei t un i il ii i n i sn 
pi iituiti li Imo nfei n^i si m 
pi r i n riti li ni di ma n n ci in 
messi 

Si è conclusa 

la prima fase 

di sciopero 

dei parastatali 

SI è concluso Ieri con pieno 
successo lo sciopero di 48 ore 
dei 200 000 lavoratori parasta 
tali aderenti alla CGIL CISL 
e UIL La manifestazione ha 
registrato ovunque elevatissi 
me percentuali di astensioni 

Questa prima fase dell izlo 
ne ari parast i ta l i dovrebbe "i 
prendere se non nterverran 
no fatti nuovi nei giorni 6 e 
7 dicembre Ieri in serata le 
tre segreterìe di categoria del 
la CGIL CISL e UIL si sono 
riunite pei la te il punto della 
situazione 

Oggi intanto si t e r ranno nei 
luoghi di lavoro numerose as 
semblee indette dai sindacati 
per dibattere i problemi sol 
levati dalla catego-in circa la 
neh està dell immediata pre 
sentazione del acereto di legge 
sul riassetto economico e nor 
matlvo 

Ieri celebrazione al Castello Sforzesco 

80 anni fa 
nasceva la CdL 

di Milano 
Presenti dirigenti sindacali, politici, personalità 

del mondo culturale — L'intervento di Scheda 

MILANO 3 
Nella Saia della Balla al 

Cartello Sforzesco la Camera 
del lavoro di Milano fondata 
il 22 set tembre del 1891 ebbe 
la sua pr ima sede 

Oggi ad 80 anni da quella 
data la sala è stata aper ta al 
dirigenti sindacali milanesi 
a peisonalita politiche e del 
mondo della cultura per una 
solenne ma non formale ce 
lebrazione de la nascita della 
pr ima Camera del lavoio d Ita 
ha Vicino al segretario gene 
rale della CCdL Guido Vene 
goni erano presenti i compa 
gnl Scarpino Pirola Perolta 
De Calimi e Cavazzan della 
segreteria 11 compagno Rina! 
do Scheda della segieterla del 
la Confederazione generale del 
lavoro Romei segretario della 
CISL milanese Polotti segie 
tarlo delia UIL 11 sindaco 
Amasi las.ses.soie regionale al 
Lavoio Mai velli Franco Ma 
nan i uno dei pi Imi segretari 
dell organizzazione carnei ale 
Fra ti pubblico presente nella 
sala tolt ie mille fra attivisti 
sindacali e duigent i l eiano 
rappresentant i dei parti t i pò 
litici democratici 

Il compagno Guido Vene 
goni che ha tenuto 11 dlscor 
so celebrativo ha ricordato la 
lunga gloriosa storia dell orga 
mzzazione camerale 

Il segretario della CISL Ro 
mei e Polotli segretai lo del 
la UIL hanno poitato dopo 

il sindaco Ardasi il loro sa 
luto alla celebrazione 

Dopo la premiazione di di 
ngent i sindacali e attivisti ha 
pieso la paiola Scheda Egli 
ha ìlevocato gli episodi sa 
beal i che dimostrano lo slor 
zo politico costante della oigd 
mzzazione sindacale milanese 
per cieaie uno schleiamento 
popolale esteso nel passata fi 
no ai g orni nostri 

« Oggi le azioni e le lotte 
del sindacato non sono meno 
difficili — ha detto Scheda -
ma molto cammino è stato 
percorso Se la situazione che 
abbiamo davanti presenta dil 
ficollà e pencoli che nessuno 
sottovaluta abbiamo anche co 
scienza delle nuove grandi pos 
sibilila di avanzata che /i so 
no pei ìl mondo del lavoro 

« P e r l e n t e g g i a r e la com 
plessa situazione attuale il 
movimento sindacale dispone 
di due fondamentali punti di 
forza 11 primo risiede nella 
linea comune unitai m delle 
organizzazioni sindacali che 
pur fia dilficoltà e incertezze 
va imponendo un nuovo ruolo 
del sindacato nelle aziende e 
nella società II secondo è co 
sti tuito dalla Impetuosa siste 
ma t i t a esperienza unitaria dei 
lavoratori dei sindacati che 
hanno avuto un peso decisi 
vo nel portare ì consigli gè 
neiali della CISL CGIL e UIL 
alla in tc ì ì di Firenze del gior 
ni scorsi 

La bozza sarà sottoposta all'approvazione dei lavoratori 

Accordo per il contratto 
nel settore delle carni 

N e U tarda nottata di ieri 
dopo una t ra t ta t i l a protra t ta 
s pu s*. >che n nicr ro t iamen 'e 
pei He giuin e le notti è 
bt tU definita u n i Ipotesi di 
at tordo per il i innmo del con 
t r i t i o naziomle di )a \uui del 
set lui e t onseive ammali I e 
S e d e t e n e Na/ lon ih dell i 
FILZIAt CGIL FULPIAC IM 
e IULIA UIL i ni minif i in *-
i n n i dtle|,.i/ one di Uvorutoi 
pi esente i tutt i U u ut i m a 
hanno udii! \io pò-, t Miniente 
1 ip itesi di H e urt i che sarà 
tompcsm mini 1 s i i loposta ai 
ln\ uni ti pi ma risiili stesura 
definì \n del nuovo contini 
n e quinri de A m licione 
della \ c n e n / i e n compren 
d „ ^si i/ corte ce me la 
Vismaia, Ivegron C t teno , 

Cilbani Simn enthal Monta 
na ec e 

Il successo ottenuto d i l 2r> 
mila la\oiiilor de sciiore e 
stato possibile grazie alla 
Brande unita realizzata e a l h 
esemplate lotta portata a\anii 
pei t u à due mesi con oltre 
l"ll oie e l fe i lne d sciopero 

I potesi di ir oid s oltre i' 
amncnio sa l i r ale d 170(111 

lue uiruHk per tutti contiene 
i punti p u qual l canti dell 
piatialutjvid nvendua t iva per 
la prima \ >\l\ in un ioni ratto 
na? onale e st ilo sant. 11 un 
ic[ odo d fei e di W LJ u n 
d (alendai in cs< luse le le 
si \ ita per tutti ì I i\oral ìrl In 
d penrien emintp dalla a i ; n 
i i ta t dalla q i t a a t ds 
s f razioni1 ut t s i 7 a i 
gone con contraitaz one az c i 

dale dell n q u a d i a m e n t i M.I1 
la bvse d declaratoi e e di 
proli professionali la n d u 
?ione a -J0 ore dell orar o set 
timanaU ron il mite d 110 
ore anni» di straordinario e 
la tont ia l tazione aziendale per 
i casi ecr ezioniili di supera 
mi nt ) de 1 o n i n o leg ile K 
garan/ a del 100 ( del salario 
pet i Mis di i idU7 one dell ora 
n o settimanale a 24 oie con in 
te r \en to della cassu iniegra 
zione ne e isi d t du?iune sot 
to le 24 oie a ntegta?ione 
per a m u h t t a 100 pei imi 
Slot ni e SU pei 4 mps i e 
pei 1 ifntlunlo i 100 finti a 
gii iriRi ine < bilica 1 

I i Minimi a salariale e ri 
m mia u n ala e pei tanlo 
m n s u i i in ì i d i t i s i l o 
200 oic e sul p temio speciale 

IndenniLà 

ili mensa 
L l l novembre 1A6S feci 

domanda ali 1NPS per ot 
tenere il computo sulla 
mia pensione della mden 
nita di mensa II 20 gen 
nalo 1969 ed 11 12 giugno 
W 0 ho sollecitato detta 
domanda ma fino ad oggi 
non ho avuto i lcuna n 
sposta 

GIOVANNI ASTURARO 
Bagnoli (Napoli) 

La risposta alla sua ri 
chiesta le è stata data con 
la rubrica del in ottobre 
us nella quale fra l nitro 
le abbiamo tatto presente 
che la indentili a di mensa 
è stata regolarmente covi 
patata a seguito della ti 
costituzione della sua pen 
"ione attenuta con proi 
i eduiietito del 25 noi embre 
Wfl in occasione dell ade 
qua mento del 13rr per ef 
tetto dello scatto della sco 
la mobile 

Assegni 
familiari 

Sono un operaio dell in 
dustr la ed ho tre figli a 
carico che studiano II più 
grande ha 23 anni e fre 
quenta 1 u n n ei sita il se 
condo ha 19 anni ed ò 
iwrit to ali ultimo anno di 
ragioneria il p ù piccolo 
h i 17 anni e frequenta II 
te /o liceo classico 

Desidererei sapere per 
quali di eshi m spettano 
J assegni familiari 

NICOLA LITURRI 
Lucerà (Foggiai 

Potche analoqa richiesta 
ci è stata rivolta da molti 
altri lavoratori, diamo con 
un unica risposta tutte le 
notizie utili a fugare ogni 
incertezza al riguardo e 
eia in quanto spesso si è 
veiificato che gli assegni 
familiari non sono stati rt 
chiesti nonostante l'esisten 
za del diritto Preiuppoitt 
essenziali pei la eragazio 
ne degli assegni familiari 
ai tigli ed equiparati (figli 
legittimati adottivi atfi 
liati naturali legalmente 
sconosciuti figltastn an 
che natuiah) sono la qua 
litica di capo famiglia da 
parie del nchiedente e la 
sua pai tea pozione sia pu 
le patitale al mantentmen 
to delle persone per le 
QÌHIII egli chiede gli asse 
qn Aon si considerano a 
cuneo del lavoratore t figli 
the secondo le noi me vi 
genti abbiano redditi su 
ppriori a lire 21000 men 
sili o lire 30000 mensili se 
tiatlasi di prole ti deri 
tanti esclusivamente da 
pensioni Dal computo di 
(ali redditi sono esclusi 
il pre salario od assegno di 
studio concesso agli uni 
tersitan le pensioni di 
guerra, gli emolumenti de 
manti da rapporto di ap 
pteiidistato la indennità 
concessa agli allievi dei 
cantieri di scuola dt lai^o 
ro o di rimboschimento o 
dei corsi di addestramento 
per disoccupati, l assegno 
che lo Stato concede at 
ciechi civili le prestasioni 
as'icuratwe a carattere 
temporaneo come ad es 
l indennità di disaccupazto 
ne ed il valore d uso delle 
abitazioni di proprietà sem 
preche le stesse stano adi 
bite ai bisogni dei fami 
ìtali del lavoratore 11 li 
nule di età al compiersi 
del quale cessa il diritto 
agli assegni è stabilito a 
14 anni compiuti per t fi 
gli degli operai ed a /8 
per i figli degli impiegati 
ìl limite di età per i figli 
dctili operai è elevato a 18 
anni se il lavoratore dimo 
tira dt averli a carico e 
che non svolgono attività 
retribuita II limite di età 
di 18 anni viene prorogato 
a 21 anni se i beneficiari 
degli asseqni siano essi 
figli di impietrato o di ape 
rato Itequentano la scuola 
media ed a 26 anni, per 
tutta la durata del co? so 
legale di studi se trattasi 
di studenti universitari 

Secondo una recente 
chiarificazione tornita dal 
l INPS la «durata del cor 
so leocile» sin a significare 
l insieme degli anni acca 
demìci consecutivi o no 
nei quali lo studente sta 
stato iscritto ad un rego 
Ini e anno di corso, con 
esclusione degli anni com 
piesa {internatone degli 
studi «fitoti corso» Ne 
consegue che il riconosci 
mento st ha solo per gli 
anni accademici nei quan 
lo studente risulti 'scritto 
nd un rpgolarp anno di cor 
so prescindendo dal tem 
pò ti ascorso dall immatu 
cola-ione F evidente clic 
di tale diritto lo studente 
può beneficiale non oltre 
il 2H mo anno di età e per 
un mimmo di anni non su 
penare alla durata com 
plessa a del corso dt lau 
rea Se nel cor*o deìl an 
no accademico vengono a 
mancare le condizioni che 
hanno dato luogo al diritto 
agli assegni late a dire 
1 u> ii ei sitai io intraprenda 
min attii ila retribuirti por 
te per il seri isio mtlitan 
supera il 26 mo orino ri' 
età o nene comunque a 
non essi re più a taiico del 
(et/io tanaglia il dui'to agli 
assegni iissa a presemi e 
te dalla piorooa che 1 /VPS 
ha concesso mediante la 
nota autorizzazione redat 
in ul mod Ab 4t 

Pei i Ugh permanenti 
niente invalidi al laiom 
gli asseqni familiari ienqn 
no Lorrisposlt qiialunqui 
sui la Ino t la 

Separazione 
e pensione soeiale 

M i camp uln U m N 
s oisT (li MM\\ d1 et ì s o m 
nu! ritenente e sepaiata d i 
mio m i n t o t onsensualmen 

te da e ria tu anni 
Mio m i n t o è pensionato 

e mi coi risponde menali 
mente ,i t tolo dt alimenti , 
una miseiH somma che mi 
onsente di sba t t a l e 11 lu 

n i n o soltanto pei l primi 
dieel gioiti! del mese 

Ho diri t to alla pensione 
sociale da pai te dell I N P S t 

VARI* ro;v.crt WO 
Napoli 

La legge del W apule 
IW9 n 153 ihgge Brodaio 
mi nell istitmn la p o m o 
ve sonale si e ispirata a 
maini umani e sociali Un 
rollilo cioò soppeitrc all$ 
necessità ptimipuli di vitìt 
dei cittadini pini di qunl 
itasi fonila di assistenza 
cri in stato di assoluta in 
riiqenza s-ta pine vi mante 
ta del tutto insufficiente 

Se la in inetta delia ncn-
iione tonale itene inoltra­
ta da uno dn due coniugi, 
questi Ita glt attn doni 
menti deve esibite ambe 
ì altcsta-ione da cut risiti 
ta che latito coniuge non 
e1 iscritto nei ruoli dell irti' 
posta complementare 

Nei tasi di separazioni 
giudiziale o consensuale I 
necessario che atta danian 
tla di pensione venga alle 
oata una di< hiarazione di 
responsabilità del ticfii» 
dente da cui limiti eh* fi 
coniuge separato non prov 
i ede al proprio manteni 
mento Se invece vi prov 
vede come nel suo caso, 
il richiedente stesso dovrà 
nella dichiarazione di re 
spamabilttà dichiarate la 
••omnia (he percepiste an 
lilialmente 

Ciò in quanto rientian 
rio tale botnma velia dizio 
ne di utedditt percepiti a 
qualsiasi titolo» Vi VPS 
possa procedere alla euìu 
sione dal diiitto alla pen 
siane sociale se la somma 
peiaeplta supera le lt6 000 
annue od a coirtspondera 
l integrazione fino a rag. 
giungere l'importo dt lira 
15Cì()0Q se la somma annua 
percepita e* inferiore a dei 
to importo 

Istnittoria 

ria 3 0 mesi 
Con senten?* del Tribù 

naie di Roma del 24 U 
l%a l INPS fu condannato 
i panare tutti gli arre t ra t i 
fn dall i prima domanda 
da me Inoltrata In data 
19 12 1959 per ot tenere la 
pensione d Invalidità 

Eletto Ist i tuto mi ha, in 
vece liquidato dal I di 
cembre 1PA2 Per quale mo 
t i vo ' Penso che e! «ila un 
errore come nel «uso dalla 
slimorR Elvira Urciuolo di 
Salerno da voi menzionata 
nella rubrica del 9 otto 
bre e a che vi t rasmet to 
In copia 

MARIO FIORI 
Roma 

Il caso della signora Vr 
nuoto (erronea decorrenza 
causata dal trasferimento 
della domanda eli pensiti 
ne da Napoli a Salerno! 
non ha niente a che vedere 
con il tuo caso 

La sentenza del Tribù 
naie civile di Fama dell'tl 
aprile i%? da te imiataoi 
in copia come amai potuto 
tu stesso rilevare ha con 
dannato IINPS a corri 
sponderti « la pensione di 
Invalidità daJ pi imo del 
mese successivo a quello 
della presentazione della 
domanda in sede a m m m ì 
strati v* » 

Nella sentenza non è sta 
to quindi precisato se trat 
tasi della prima o tielìn 
seconda domanda 

Poiché pei altro dalla 
sentenza stessa si PI me$ 
che tu hai in efletti, ci 
a o l INP1 per due do 

mande di pensione il tuo 
aaocato Sergio Barenghi 
successivamente alia li qui 
dazione della pensione CMJ-
lenuta il 27 5 /Si i ha fatto 
presente ali INPS che aven­
do tu presentato la prima 
domanda nel maggia 1900 
hai àintto a pensione dal 
primo del mese sua estivo 
alla presentazione di detta 
domanda 

Ci risulta che da tempo 
il reparto ce /sfruiforia pen­
sione > della sede dell INPS 
di Roma ha inviata il rwo 
tnscicolo olì Ufficio legale 
della sede stessa chiede* 
do istruzioni per un equa 
definizione della tua pm 
Oca 3 uito tace 

VOTI ci resto oufnrU ni 
meno per ora che rivai 
gere un caloroso appello 
al Direttore della Sede del 
l INPS di Roma affinchè 
disponga che ti caso afa 
esaminato net più b r w * 
tempo possifti/e 

Riteniamo cHe circa tren 
la niobi per una mposfo 
inno ettettnameiite tanti 

Ritardo 
ingiustificato 

Sono un pensionato del 
i INPS per invalidità 

I fi a p u l e 1970 i n o l t r i , 
t ramite 11NCA domanda 
di ricostitu?ionp della pen­
sione e fino ad oggi non 
ho saputo ancora nulla 

Come mal tanto tempo? 
r SCVttDAMAGLIA 

Roma 

\ o n è stato possibl/p or 
<> tare i mot» i di tanto 

utaida 
ri è stato ro» inique 

nssuuiato che la tua pen 
siane tcostituita iena nm 
piassi ni giorni trasmessa 
ini teparto «ìttruttoim» a 

quello « contabilità » della 
Strie dell INP* di Roma e, 
m et sanamente al Centro 

elettronico per le rituali 
i/i- ragioni di controllo 

Te HHIO ronfo delle feste 
natali ic abbiamo w o f n n 
di nttnert e ' e tu patini 
nscuotere la pensione mag 
oiotnta ed i leleihm «r 
n'irli enho pennello (tei 
l'~> 

A cura di F. Vlt©nl 
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